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che è anche d imos t ra to dalle giustissime os-
servazioni del collega Giunti . Io però vor-
rei suggerire un ' idea pra t ica , o che almeno 
mi pare p ra t i ca , al ministro, ed è questa; 
che vedesse, a lmeno in via d 'esper imento, 
per un anno, se buona pa r t e di questo fondo 
non fosse da assegnarsi cogli stessi criteri 
con cui egli essegna il fondo dei sussidi alle 
ca t t edre a m b u l a n t i di agricoltura, per au-
men ta re lo s t ipendio del diret tore . 

Io ho seguito con grandiss ima compia-
cenza agli sforzi che f anno i consorzi agrar i 
del Mezzogiorno per la loro organizzazione, 
e, devo dire la ver i tà , ho vedu to che fanno 
miracoli. Abbiamo già nelP I ta l i a meridio-
nale alcuui consorzi che insegnano a molt i 
del se t t en t r ione ; ma certo la difficoltà mag-
giore che devono vincere, è quella di un 
buon personale di re t t ivo che non può es-
sere rec lu ta to se non f ra i l aurea t i in scienze 
agrarie.. . 

G I U N T I . Non li possono pagare. 
R A I N E R I . . . .fra persone che abbiano 

la tecnica della mater ia che devono t r a t -
tare , e che si imprat ichiscono anche, dopo 
un certo t e m p o di esercizio dell 'ufficio che 
adempiono, nel l 'ar te del commerciare. 

Ora un giovane che abbia questa at t i -
tud ine , non si può pagare meno di 2,000 
o 2,500 lire; e all' inizio, i consorzi agrari 
del Mezzogiorno non possono soppor ta re 
questa spesa. Nel Se t ten t r ione la cosa è di-
versa, perchè l 'organizzazione commerciale 
si svolge così r a p i d a m e n t e che i consorzi 
agrar i a r r ivano anche già nel pr imo anno 
a fa re un bi lancio di reddi to lordo di se t te 
od o t to mila lire ; abb iamo certi consorzi, 
come quelli di Bologna e di P a r m a , i quali 
acqu is tano un milione e mezzo o due mi-
lioni di lire di merce ogni anno, e f anno un 
bilancio con un reddi to lordo di t r e n t a e 
qua ran t ami l a lire. Quindi si capisce che 
quelli abbiano molti impiegat i e si capisce 
come, fin dall ' inizio, abbiano po tu to correre 
l 'a lea nel sostenere queste spese. Non così 
nel Mezzogioeno dove i consorzi devono 
esercitare anche un 'az ione propuls iva e di 
p r o p a g a n d a per l ' i n t roduz ione dei concimi 
chimici, perchè, met t iamoci bene in men te 
questo; che i consorzi agrari non sì svilup-
pano fac i lmente se non dove il consumo 
dei concimi chimici si al larga. P e r t a n t o io 
consiglierei il minis t ro a tener p resen te 
questa raccomandazione , che credo r i sponda 
al vo to anche di mol te di quelle associazioni 
del Mezzogiorno. 

I n quan to poi alla questione che fa il 
collega Giunti circa l 'azione che, per il cre-

dito agrario, avrebbe dovuto esercitare il 
Banco di Napoli , mi preme di po r t a re a no -
tizia della Camera che, da quan to io so, 
ques t ' anno a r r iveremo a . u n milione e 300 
mila lire. 

Arr iveremo dico, in quan to anche io sono, 
come voi certo siete, spe t t a to re fidente del-
l 'opera del Banco di Napoli in questa ma-
ter ia . E se ci si può r ammar i ca r e che fino 
dal pr imo anno, fino dall 'inizio la legge del 
credito agrar io da esercitarsi dal Banco di 
Napoli, coi fondi della Cassa di r isparmio, 
non abbia po tu to avere lo svolgimento che 
sarebbe desiderabile, e che i suoi milioni 
sieno s ta t i impiegat i d iversamente , mi piace 
però a n z i t u t t o qui fa re tes t imonianza del-
l 'opera intel l igentissima del Miraglia che, 
se è parsa severa, lo è s t a t a nell ' interesse 
stesso dell 'applicazione della legge. Non dob-
b iamo d iment icare ques ta f o r m a di credito 
agrario per mezzo della legge del Banco di 
Napol i , quella dell 'Agro romano, quella per 
il Credito agrario che sper iamo sarà appro-
v a t a ; f o r m a la quale dovrà svolgersi p e r i i 
t r a m i t e degli i s t i tu t i in termedi . Ora quest i 
devono essere anz i tu t to vigorosi e sani ; e 
un po ' di t empo ci vuole perchè si formino . 

G I U N T I . Bisogna aiutar l i a formars i . 
R A I N E R I . Ecco come si r i annodano le 

mie pr ime osservazioni con quella f a t t a 
anche dal collega Giunt i : io r accomando 
v i v a m e n t e al ministro di a iu ta re la costi-
tuz ione dei consorzi, il loro funz ionamen to , 
ed il loro r ap ido svolgersi col contr ibuire 
anche alla fo rmaz ione di un buon corpo 
di d i re t tor i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole J a t t a . 

J A T T A . Debbo associarmi al collega 
Giunt i e al collega Rainer i nel r accoman-
dare anch ' io al l 'onorevole ministro di agri-
col tura che spieghi t u t t a la sua a t t i v i t à 
per p romuove re e proteggere le? organizza-
zioni agrar ie e la cooperazione agrar ia nel 
Mezzogiorno. 

Sono var ie le ragioni che impediscono 
lo svi luppo adegua to ai bisogni della coo-
perazione agrar ia nelle Provincie più meri-
dionali d ' I t a l i a , ed io non le passerò ce r t a -
men te a rassegna perchè sono anche ben 
note. Ma certo è che quella fìtta re te di 
consorzi agrar i organizzati a t t o rno alla Fe-
derazione, t a n t o mirab i lmente d i r e t t a dal 
collega Rainer i , quando ar r iva verso il 
T ron to d iven ta più rada , le maglie si al-
la rgano e alla fine del cont inente disparisce 
del t u t t o . A questo occorre p rovvedere pre-
sto. Quindi io r accomando al Governo e 


